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La  scheda  elettronica  Arduino,  inventata 

da due ex-impiegati della fabbrica italiana 

Olivetti  nel  2005,  è  grande  quanto  il 

palmo  di  una  mano,  ma  permette 

innumerevoli  applicazioni,  non  ultima  la 

gestione delle ‘nuovissime’ stampanti 3D, 

nuove frontiere nel campo dell’industria.

Quest’anno scolastico, a noi studenti delle classi terze del Liceo Marie Curie di 

Tradate è stato proposto di imparare a programmare e a gestire questa scheda che si 

sta diffondendo rapidissimamente in tutto il mondo.

Dopo un test selettivo, in una ventina abbiamo svolto un corso di 20 ore con il  

prof.  Biucchi  presso  Faberlab,  il  centro  per  l’innovazione  tecnologica  della 

Confartigianato  di  Varese,  a  un  centinaio  di  metri  dalla  nostra  scuola.  In  questi 

pomeriggi  abbiamo  imparato  non  solo  a  gestire  la  scheda  nelle  sue  applicazioni 

strettamente  elettroniche,  ma  anche  a  programmarla  per  affrontare  progetti  più 

complessi. Ad esempio, una parte di quelli che hanno partecipato al corso sta ideando, 

come  ‘progetto  conclusivo’,  un  mini-quadricottero,  cioè  un  piccolo  ‘elicottero’ 

comandato tramite tecnologia bluetooth a quattro pale, in grado di volare e valutare la 

qualità dell’aria, un po’ come un moderno drone.

È stata senz’altro una grandissima opportunità per noi  ragazzi, che in questo 

modo  siamo  portati  ad  imparare  i  fondamenti  dell’elettronica  e  del  linguaggio  di 

programmazione C, con il quale lavora Arduino. L’esperienza ci ha dato l’opportunità 

non solo di imparare molto, ma anche di ragionare in un modo diverso da quello a cui 

siamo abituati in classe, cioè su modello ‘informatico’ e non puramente ‘matematico’.

A  fine  Gennaio  partirà  un nuovo corso,  rivolto  agli  studenti  di  Prima: a  loro 

auguriamo buon lavoro, e di appassionarsi come abbiamo fatto noi.


